
 



 
 
 
 
Zusto 
Venezia, sec. X – Sec. XVIII 
 

Il contesto di produzione 
 
Patrizi. La famiglia è attestata in Venezia fin dalla seconda metà del X secolo nei 

confinia cittadini di San Salvatore, San Bartolomeo, Santa Trinità di Gemino (Castello), 

San Vitale, Sant’Apollinare, e nella vicina Chioggia. Gli esponenti della famiglia si 

dedicarono ai commerci, i cui interessi toccarono ben presto i principali porti del 

Mediterraneo. I proventi dell’attività vennero quindi investiti nell’acquisto di proprietà 

immobiliari nell’area realtina, ed in particolare a San Bartoloneo e a San Salvatore. 

Appartennero in seguito alla classe patrizia, sedendo in Maggior Consiglio. Non 

furono tuttavia famiglia dogale.  

Con la fine del XVIII secolo il casato si avviò all’estinzione. I figli maschi di Pietro e di 

Laura Valmarana, Benedetto ed Angelo, premorirono senza eredi alla sorella Laura. 

L’ultima discendente del casato andò in sposa nel 1785 a Pietro Pisani di San Polo, 

determinando quindi la confluenza del patrimonio della sua famiglia – e della 

pertinente documentazione – in quella del marito. 

 
Il complesso archivistico 
 
Storia archivistica 
 
Il fondo, confluito in quello della famiglia Pisani nel 1785, venne da quest’ultimo 

casato mantenuto distinto rispetto alla documentazione propriamente domestica, 

cosicchè i due nuclei di scritture mantennero nel tempo la loro identità. Nel 1955, 

quando le carte ancora si trovavano presso gli ultimi eredi, i De Lazara, Luigi 

Lanfranchi descrisse l’archivio nella pubblicazione, edita a cura del Comitato per la 

pubblicazione delle fonti relative alla storia di Venezia, Famiglia Zusto, curando inoltre 

l’edizione critica dei documenti su supporto pergamenaceo anteriori al XIII secolo. 

 
De Lazara Pisani Zusto 
De Lazara 
• Pisani 
• Pisani dal Banco 
• Pisani Moretta 
• Zusto 



 

Contenuto 
 
Il fondo documenta l’attività della famiglia volta principalmente all’acquisizione, 

gestione e conservazione del patrimonio finanziario e fondiario familiare. Si conserva 

un nucleo di atti notarili su supporto pergamenaceo, con documenti in originale e in 

copia dal secolo XI, tra i quali si segnala copia del 1121 di un provvedimento nel quale 

veniva ordinato a tutti i mercanti veneziani che si trovavano in Romania di rientrare in 

patria, pena la confisca dei loro beni. Sono presenti poi testamenti, fascicoli di cause, 

unitamente a registri e a scritture di amministrazione. E ancora compaiono lettere 

militari inviate dalle autorità veneziane a Zuanne Zusto, che nel 1769 ricoprì la carica 

di provveditore in Albania, e alcuni registri di consigli. 

 

Estremi cronologici 
 
Sec. XI - Sec. XVIII 
 
Consistenza 
 
37 registri, 36 buste 
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